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Milan e Roma
già concentrate
sull’Europa

OTTIMA PRESTAZIONE DELLA SQUADRA DI MAZZARRI

Il Napoli fa soffrire l’Inter
ma la capolista tiene
e guadagna un pareggio
I partenopei hanno colpito una traversa e un palo
mentre i nerazzurri sono andati vicini al gol con Milito

NAPOLI 0
INTER 0
NAPOLI: De Sanctis 6.5, Campagnaro 6.5, Can-
navaro 6.5, Grava 7, Zuniga 6.5 (35' st Cigarini
sv), Pazienza 6.5, Gargano 6.5, Aronica 7, Ham-
sik 6.5, Quagliarella 6.5, Denis 5.5.(1 Iezzo, 77 Ri-
naudo, 8 Dossena, 33 Rullo, 18 Bogliacino, 9 Hof-
fer). All. Mazzarri 7.
INTER: Julio Cesar 7, Maicon 5.5, Lucio 6, Sa-
muel 5.5, Santon 6, J.Zanetti 6, Cambiasso 5.5,
Muntari 6 (1' st Mariga 6), Sneijder 5.5, Pandev 5
(25' st Etòo sv), Milito 5.5. (1 Toldo, 2 Cordoba, 8
Thiago Motta, 7 Quaresma, 15 Renè). All. Mou-
rinho 6.
ARBITRO: Rosetti di Torino 5.5.

Quagliarella, uno dei protagonisti di ieri sera, complimentato da Mazzarri

L’ALLENATORE ISONTINO DEBUTTA COL BOTTO IN TRASFERTA

Edi Reja riporta la Lazio alla vittoria
Stendardo e Zarate affossano nella ripresa un Parma anche sfortunato

NAPOLI Rallenta l'In-
ter. Nel posticipo non va
oltre lo 0-0 al San Paolo
contro un ottimo Napoli,
in una gara tesa e a tratti
avvincente, condita da
due pali del Napoli
(Hamsik e Quagliarella)
e una traversa dell'Inter
con un gran sinistro di
Muntari. Nel complesso,
pareggio giusto. La Ro-
ma e il Milan, entrambi
vincenti, ringraziano: i
giallorossi sono ora a -7
dalla vetta, i rossoneri a
-9.

Pali, traverse, grandi
parate e occasioni man-
cate. Nessun gol al San
Paolo, e per la capolista
è il secondo pareggio con-
secutivo dopo quello di
mercoledì scorso a Par-
ma, ma è comunque un
buon pari conquistato su
un campo difficile. Un
punto che può andar be-
ne anche al Napoli che
non fa scappare la Samp
e resta al quarto posto an-
che se in compagnia dei
blucerchiati.

Per gli azzurri un palo
e una traversa, ma anche
un grande intervento di
Julio Cesar che ha nega-
to un gol praticamente
fatto a Denis. Prima
mezz'ora da applausi per
la squadra di Mazzarri,
poi l'Inter (traversa di
Muntari) è venuta fuori,
ma il Napoli non ha mai
rinunciato a cercare i tre
punti.

In 60.000 al San Paolo
e, così come annunciato,
presenti sugli spalti an-
che le maschere di Colli-
na per la protesta silen-
ziosa e ironica dei tifosi
napoletani, convinti di
aver subito qualche torto
di troppo nelle ultime ga-
re. Entusiasmo comun-
que alle stelle per il pub-
blico di fede partenopea
che inizia a spingere la
squadra mezz'ora prima
del fischio d'inizio. Ci cre-
de il Napoli nonostante
Mazzarri debba rinuncia-

re allo squalificato Mag-
gio e all'infortunato La-
vezzi.

In campo Zuniga e De-
nis, sull'out sinistro di
centrocampo c'è Aronica
e non Dossena nel 3-4-2-1
di Mazzarri. Mourinho
schiera la formazione an-
nunciata alla vigilia con
la coppia Pandev-Milito
in avanti e Sneijder die-
tro le punte. In panchina
Samuel Etòo, infortunio
in extremis per Balotelli
che finisce in tribuna.
Parte forte il Napoli che
nella prima parte mette
sotto la capolista. Al 10'
clamorosa traversa di
Hamsik, al 13' è Quaglia-
rella ad andare vicino al
gol di destro. L'Inter pro-
testa per un mani in area

di Aronica, ma al 19' de-
ve ringraziare un grande
Julio Cesar che respinge
un colpo di testa in tuffo
di Denis.

Al 30' splendido sini-
stro di Muntari che colpi-
sce l'incrocio dei pali.

Nel finale ancora Napo-
li, ma l'Inter fa buona
guardia e il primo tempo
si chiude sullo 0-0, un ri-
sultato che forse sta un
pò stretto agli azzurri
protagonisti di una mezz'
ora di grandissima inten-

sità.
Nella ripresa Inter più

propositiva, ci prova subi-
to Sneijder, al 17' De San-
ctis respinge il sinistro
di Pandev e due minuti
dopo si ripete su Milito.
Al 20' palo pieno di Qua-

gliarella, poi un'occasio-
ne per Denis e un sini-
stro di Hamsik, la partita
resta viva, ma non arriva
nessun gol. Finisce 0-0 al
San Paolo, un risultato
che lascia intatte le ambi-
zioni di entrambe le com-
pagini.

MILANO Alexandre Pato ha passato un mese in-
tero curando un guaio muscolare con la massima
attenzione per non mancare l'appuntamento con il
Manchester United. Con un gol all'Udinese ha di-
mostrato di non aver perso smalto e dalle sue paro-
le emergono motivazioni particolari. «Ho tanta vo-
glia di fare del mio meglio, ho visto tutte le gare
della squadra di Ferguson e mi piacerebbe segna-
re un gol perchè è una di quelle sfide davvero spe-
ciali - sorride l'attaccante -: sto bene, sono tranquil-
lo e concentrato. Dobbiamo seguire le indicazioni
del Mister per disputare bene questa partita. Scen-
deremo in campo per vincere».

Dal canto suo David Beckham racconta le pro-
prie sensazioni in un'intervista al «Sunday Ti-
mes». «Sarò sicuramente emozionato, ma non pen-
so sarà un problema. Ho già giocato tante grandi
partite». Sensazioni che saranno ancor più partico-
lari quando, a marzo, il centrocampista inglese tor-
nerà all'Old Trafford per la prima volta da avversa-
rio. «Si parlerà molto di questa vicenda, ma sarà
Milan-United, non Beckham-United - ha aggiunto
lo 'Spice Boy' -. Si affrontano due grandi squadre,
ed è questo che rende grande la partita». Beckham
crede che Wayne Rooney, 23 gol già questa stagio-
ne, sia l'uomo da fermare per puntare dritti ai
quarti: «Ho sempre pensato che Wayne sia uno dei
migliori attaccanti al mondo e lo sta dimostrando.
Sta facendo ciò che sa fare meglio, ovvero segnare.
Lo United - conclude - gioca bene anche grazie a
lui».

Anche in casa della Roma l’imminente impegno
nelle Coppe europee sembra avere la prevalenza
su tutto. «Non guarderò Napoli-Inter – ha detto ad
esempio ieri sera Claudio Ranieri – ma andrò a ce-
na fuori con amici». Il tecnico della Roma assicu-
ra che nei suoi pensieri, in questo momento non
c'è la squadra di Mourinho. Nonostante il distacco
in classifica dai nerazzurri si sia ridotto a soli sei
punti, la testa della formazione giallorossa, alme-
no a sentire il suo allenatore, è già al match di Eu-
ropa League.

«Non dobbiamo pensare all'Inter - ha aggiunto
dopo aver assistito al match del Sei Nazioni tra Ita-
lia-Inghilterra allo stadio Flaminio (vinto dagli in-
glesi per 17-12 ndr), in compagnia di Pizarro, De
Rossi e Andreolli - vi assicuro che ho già aperto il
fascicolo Panathinaikos e la mia testa è solo a quel-
la partita».

PARMA Inizia nel mi-
gliore dei modi l'avventu-
ra di Edy Reja sulla pan-
china della Lazio: l'erede
di Davide Ballardini «tele-
comanda» i suoi alla vitto-
ria (2-0) a Parma, figlia
dei gol di Stendardo e Za-
rate, entrambi nella ripre-
sa. Un'autentica boccata
d'ossigeno in ottica salvez-
za per i biancocelesti,
mentre i gialloblù hanno
probabilmente pagato la
fatica dell'impegno infra-
settimanale contro l’Inter.

Zarate in panchina, Le-
desma titolare: scelte pe-
santi quelle di Reja, che
imposta la sua squadra se-
condo il 3-5-2 e schiera
Rocchi-Floccari in attac-
co. L'avvio è promettente
con Zaccardo che salva su
un tiro-cross di Brocchi
dopo che Paci aveva im-

pensierito Muslera con
una bella girata di testa.
Al 22' Biabiany, a porta
completamente vuota, rie-
sce a mandare fuori un
perfetto assist di Antonel-
li. La Lazio trema ma ge-

stisce il gioco, Reja «tele-
comanda» i suoi da bordo-
campo e anche se Mirante
non deve compiere mira-
coli la difesa gialloblù è
costantemente sotto pres-
sione. Lo 0-0 al termine
dei primi 45' è però lo
specchio fedele di quanto
visto.

In avvio di ripresa Palo-
schi rileva lo spento Boji-
nov ma l'attaccante scuola
Milan è sfortunatissimo,
perchè dopo 7' si fa di nuo-
vo male (probabile stira-
mento) ed esce in lacri-
me, al suo posto Lanzafa-
me. Il match si fa più inte-
ressante, grande parata di
Muslera sulla conclusione
pericolosa di Biabiany
(11'), il Parma si fa preferi-
re alla Lazio ma sono i
biancocelesti a recrimina-
re al 17'. Dagli sviluppi di
un calcio d'angolo, Miran-

te para su Stendardo, poi
Floccari colpisce a botta
sicura trovando però la re-
spinta di petto di Paci.
Che sembra, però, già den-
tro la porta. Proteste lazia-
li.

Zarate entra al posto di
Rocchi ma al 23', su cor-
ner di Kolarov, Stendardo
anticipa tutti e porta la
sua squadra in vantaggio.
Errore in uscita di Miran-
te. Lucarelli spreca una
buona occasione, ma al
28' Jimenez dice qualche
parola di troppo a De Mar-
co e viene espulso: giallo-
blù in 10. Clamorosa occa-
sione per Kolarov in con-
tropiede (Mirante para di
piede), poi nei minuti fina-
li Floccari pesca Zarate
che non sbaglia, sbloccan-
dosi dopo oltre 4 mesi di
astinenza e restituendo il
sorriso alla Lazio.

CALCIOFEMMINILE.PERDONOMONTEBELLOESISTIANA

Vittorio Veneto, un rullo: 16.a vittoria
AMICINELLASELEÇAO,ORADIRIGENTIDELL’AMERICADIRIO

Romario dà il benservito a Bebeto

DECISIVOUNGOLDIREGINALDO

Il Siena fa lo sgambetto al Chievo

Reginaldo festeggiato da
Malesani e dai compagni
dopo il gol che ha dato al
Siena l’importante vittoria

PARMA 0
LAZIO 2
MARCATORI: st 23' Stendardo,
43' Zarate.
PARMA: Mirante 5,5, Paci 5,5,
Panucci 5, Lucarelli 5, Zaccardo
5, Morrone 5, Galloppa 5 (37' st
Zenoni sv), Antonelli 6, Jimenez
5, Biabiany 5, Bojinov 5,5 (1' st
Paloschi sv, 8'st Lanzafame
5,5). All.Guidolin 5,5.
LAZIO: Muslera 6, Biava 6,5,
Stendardo 7, Radu 6, Liechtstei-
ner 6 (42' st Diakitè sv), Brocchi
6, Ledesma 6,5, Mauri 6,5 (37'
st Firmani sv), Kolarov 6, Roc-
chi 5,5 (19' st Zarate 6), Floccari
6. All. Reja 6,5.
ARBITRO: De Marco di Chiava-
ri 5,5.

La grinta di
Edi Reja
sulla
panchina
della Lazio

TRIESTE Sedicesimo successo
di fila (in altrettante uscite) per il
Vittorio Veneto, che rifila l’ennesi-
mo “cappotto” stagionale. La capo-
lista, di scena in casa in occasione
della quinta di ritorno (16˚ turno
totale), fa valere per l’ennesima
volta la sua tecnica e batte la Pro
Farra per 6-0. Il Rivignano mantie-
ne la seconda piazza, superando il
Montebello Don Bosco per 3-0 (pt
1-0). Le friulane sono più forti e al
tempo stesso le triestine hanno di-
verse defezioni (Del Gaudio, Capo-
rali, Cerne, Nordio e Pintus su tut-
te). Queste ultime danno il massi-
mo di se stesse, ma non riescono a
limitare del tutto la superiorità
delle padrone di casa. A segno Za-
dro, Pitaccolo su rigore e formal-

mente Fragrante. In realtà il tiro
di quest’ultima non supera la li-
nea di porta, ma l’arbitro concede
lo stesso il gol (dopo aver fischiato
un penalty che era proprio al limi-
te dell’area). Il Sistiana Duino Au-
risina, invece, viene sconfitto per
2-5 (pt 2-2) dal Keralpen Belluno a
Visogliano. Buon primo tempo
(equilibrato) delle giuliane, che an-
notano la doppietta dell’attaccan-
te Coballero. Nella seconda parte
perdono il centrocampo e devono
soccombere. Il Porcia, invece, si
arrende (tra le mura amiche) al-
l’Alpago per 0-3. Nella prima fra-
zione, chiusasi sullo 0-0, le porde-
nonesi si esprimono meglio e sono
più pericolose (tra le occasioni
avute anche una traversa). Nella

ripresa hanno un black-out di 10’,
che viene pagato con le tre reti al
passivo.

Rinviate, invece, a data da desti-
narsi le sfide Pro Fagagna-Ol3 e
Dynamo Vellai-Mazzonetto Gemo-
na, che si vanno ad aggiungere al-
le “già sospese” Keralpen Belluno-
Montebello Don Bosco e Keralpen
Belluno-Rivignano. Classifica: Vit-
torio Veneto 48; Rivignano 35; Dy-
namo Vellai e Keralpen Belluno
28; Porcia e Pro Fagagna 23; Mon-
tebello Don Bosco 21; Alpago e
Pro Farra 19; Mazzonetto Gemona
10; Sistiana Duino Aurisina 9; Ol3
di Faedis 1 (Keralpen Belluno: 2
partite in meno; Montebello Don
Bosco, Rivignano, Pro Fagagna,
Ol3, Dynamo Vellai e Mazzonetto
Gemona: 1 partita in meno).(m.la.)

RIO DE JANEIRO Va
bene l'amicizia, ma se
una squadra va male biso-
gna cacciare l'allenatore.
E bisogna farlo anche se
è stato un tuo ex compa-
gno di squadra e non so-
lo.

Così Romario, diretto-
re generale dell'America
di Rio, club con cui po-
chi mesi fa (anche da gio-
catore) ha ottenuto la pro-
mozione nella serie A del
campionato 'estadual' di
Rio, ha cacciato l'amico
Bebeto, compagno di re-
parto in tanti match nel

Flamengo e soprattutto
nella Seleçao che conqui-
stò il titolo mondiale ad
Usa '94.

Romario ha deciso di
cacciare Bebeto dopo
che l'America è stato bat-
tuto per 2-1 dall'Olaria in
una partita della compe-
tizione regionale. Bebeto
è quindi durato soltanto
otto partite alla guida
del club biancorosso con
cui ha ottenuto 3 vittorie,
un pareggio e 4 sconfitte,
un ruolino di marcia che
ha deluso il direttore ge-
nerale.

Da qui l'esonero del
tecnico, nonostante l'ami-
cizia ed il fatto che fosse
stato proprio Romario a
convincere l'ex compa-
gno ad intraprendere la
carriera di allenatore e
l'avesse portato all'Ameri-
ca.

«Avevo altre offerte -
ha commentato Bebeto
dopo l'esonero - ma ho
preferito mantenere l'im-
pegno preso con Roma-
rio. Rispetto la sua deci-
sione, ma spero che la no-
stra amicizia rimanga al
di sopra di ogni impegno
professionale».Il brasiliano Romario

David Beckham sente molto la gara col Manchester Utd

CHIEVO 0
SIENA 1
MARCATORE: st 29’ Reginal-
do.
CHIEVO: Sorrentino 6,5, Sardo
6, Mandelli 6, Yepes 6, Mantova-
ni 6, Luciano 5, Rigoni 5 (38’ st
Ariatti s.v,), Marcolini 5,5, Pinzi
5,5 (15’ st Bentivoglio 6), Pellis-
sier 5, Bogdani 6 (15’ st Grano-
che 5,5). (18 Squizzi, 21 Frey, 2
Morero, 83 De Paula). All: Di
Carlo 5,5.
SIENA: Curci 7, Rosi 6 (40’ st
Jarolim s.v.), Cribari 6, Pratali 6,
Del Grosso 6, Ekdal 7, Vergas-
sola 6, Tziolis 6, Reginaldo 7
(31’ st Malagòs. V.), Calaiò 6
(25’ st Larrondo 6,5), Ghezzal 6.
(31 Pegolo, 17 Fini, 21 Rossi,
24 Jajalo). All: Malesani 7.
ARBITRO: Tozzi di Ostia 7.

VERONA Il Siena ria-
pre il capitolo salvezza:
sua e del Chievo. Serve
una prodezza di Reginal-
do a dare i tre punti ad
un Siena finalmente ordi-
nato e determinato in di-
fesa, capace di chiudere
una trasferta senza pren-
dere gol.

Di contro suona l'allar-
me in casa Chievo. Una
vittoria nelle ultime otto
partite, un attacco che
non appena Pellissier si
blocca diventa imbaraz-
zante per la serie A e

una volata salvezza che i
gialloblù affrontano sì in
vantaggio, ma con il fiato
corto.

Di Carlo si affida alla
squadra annunciata. Il
ballottaggio nel ruolo di
trequartista è vinto da
Pinzi, con Bentivoglio in
panchina, mentre in at-
tacco è Bogdani a far cop-
pia con Pellissier. Novità
invece per Malesani, so-
prattutto a livello tattico.
Cambia il modulo perchè
Codrea, di solito regista
basso davanti alla difesa,

va addirittura in tribuna
e il tecnico veronese sce-
glie un Siena apparente-
mente più aggressivo. Un
4-3-3 con Reginaldo e
Ghezzal pronti a dar man
forte a Calaiò non appe-
na entra in possesso di
palla.

L'avvio è del Chievo. I
gialloblù pressano alto.
Qualche cross pericolo-
so, qualche mischia inte-
ressante, ma la vera pal-
la gol non arriva. Il Siena
capisce che può giocarse-
la, Ekdal sale di più,

Ghezzal tiene più palla,
Calaiò si fa trovare più
pronto sulle lunghe ribat-
tute della difesa toscana.

Nella ripresa la musi-
ca non cambia. La palla
gol del Chievo arriva con
un colpo di testa di Gra-
noche parato in due tem-
pi da Curci. Scampato il
pericolo, il Siena in con-
tropiede trova un gran
gol con Reginaldo, che
qualche secondo prima
di esplodere il gran de-
stro che batte Sorrenti-
no, aveva chiesto il cam-
bio alla panchina.
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